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Premessa
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FINALITA’ DELL’ASSE IV

Favorire lo sviluppo sostenibile delle zone di pesca aiutando 
le comunità a creare nuove fonti di reddito al fine di migliorare 

la qualità della vita. 

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca



> Mantenere la prosperità economica e sociale delle zone di pesca e
aggiungere valore ai prodotti della pesca e dell’acquacoltura

- azioni di commercializzazione integrata dei prodotti ittici, turistici ed artigianali

- valorizzazione dei prodotti e del territorio attraverso marchi di qualità.

> Preservare e incrementare l’occupazione nelle zone di pesca
sostenendo la diversificazione o la ristrutturazione economica e
sociale
- interventi di adeguamento delle imbarcazioni per l’attività di pescaturismo, 

- sviluppo di attività ricettive attraverso la realizzazione di punti di sosta, di didattica e di ristoro.

> Promuovere la qualità dell’ambiente costiero
- interventi di valorizzazione dell’ambiente (es. creazione di percorsi naturalistici, ripristino di aree 
degradate, ecc.),  

- iniziative di educazione ambientale e alimentare.

Cosa si può fare?

Le risorse possono essere utilizzate per raggiungere i seguenti obiettivi:
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Cosa si può fare?

> Promuovere il miglioramento delle competenze professionali, 
della capacità di adattamento dei lavoratori e di accesso al 
mondo del lavoro.
- percorsi di orientamento, percorsi di formazione finalizzati all'inserimento lavorativo e 
all'aggiornamento delle competenze professionali.

> Acquisire competenze e agevolare la preparazione e 
l’attuazione di una strategia di sviluppo locale.
- partecipazione ad iniziative formative e di assistenza tecnica.

> Promuovere la cooperazione nazionale e transnazionale tra le 
zone di pesca
- partecipazione e organizzazione di incontri informativi al fine di promuovere scambi 
di esperienze tra gruppi di zone di pesca differenti.

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

Le risorse possono essere utilizzate per raggiungere i seguenti obiettivi:
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Cosa si può fare?

> Contribuire alle spese operative dei gruppi
Spese sostenute per l’operatività della struttura e per i compiti organizzativi ed 
amministrativi connessi al funzionamento del gruppo e all’attuazione della 
strategia.

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

Inoltre…



Chi può attuare l’Asse IV?

Beneficiari: gruppi espressione equilibrata e rappresentativa dei 
partner pubblici e privati 
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Il gruppo proponente deve essere così costituito:

> rappresentanti del settore della pesca (minimo il 20% e massimo 
il 40% del numero dei soci) 

> enti pubblici (minimo il 20% e massimo il 40% del numero dei soci)

> rappresentanti di altri settori locali di rilievo in ambito 
socioeconomico e ambientale (minimo il 20% e massimo il 40% del 
numero dei soci)

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca



Chi può attuare l’Asse IV?
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FORMA CHE COMPORTA L’ASSUNZIONE DI 
PERSONALITA’ GIURIDICA

ACCORDO dirigente amministrativo

GRUPPO

I gruppi possono costituirsi con una forma che comporta 
l’assunzione di personalità giuridica oppure essere il frutto di un 
accordo tra diversi soggetti che non genera una struttura avente 

personalità giuridica. In quest’ultimo caso il gruppo deve scegliere 
un partner che svolga l’attività di dirigente amministrativo.

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca
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Come elaborare la strategia?

Il gruppo elabora una strategia 
integrata di sviluppo della zona 

attraverso un approccio dal basso 
verso l’alto (bottom up)

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca
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Come elaborare la strategia?

analizza i punti di forza e di debolezza, i bisogni, le 
sfide, le opportunità della zona

definisce gli obiettivi da raggiungere

individua gli interventi da attuare per il 
raggiungimento degli obiettivi

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca
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La strategia di sviluppo

Caratteristiche della strategia di sviluppo locale

> innovativa

> integrata

> coerente con le esigenze del settore pesca

> sostenibile

> complementare con altri interventi previsti da fondi 
comunitari/nazionali/regionali

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca
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Il Piano di sviluppo locale è un 
documento tecnico nel quale 
viene descritta la strategia di 
sviluppo elaborata dal gruppo 

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

Strategia Piano di sviluppo locale

Dalla strategia al Piano di sviluppo
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Il Piano contiene le seguenti informazioni: 

dati del gruppo proponente

dati della zona di pesca interessata dalla strategia

obiettivi

azioni individuate per raggiungere gli obiettivi

indicatori di realizzazione e di risultato

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

Piano di sviluppo locale

Contenuti del Piano di sviluppo
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Pubblicazione del bando di attuazione sul 
B.U.R.A.S.

90 giorni

DOMANDA PER PARTECIPARE ALLA SELEZIONE

+
PIANO DI SVILUPPO LOCALE

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

Modelli
bando

Quando proporre la candidatura?
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2) selezione dei gruppi e dei piani di sviluppo ed elaborazione di una
graduatoria di merito

Il gruppo beneficiario e il piano di sviluppo proposto sarà
selezionato mediante una procedura di evidenza pubblica

Verifica della capacità amministrativa 
e finanziaria del gruppo

Verifica della composizione del gruppo 

1)verifica dei parametri di ammissibilità Verifica dell’organizzazione del gruppo

Selezione

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca
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Come verranno selezionati i Piani?

I Piani di sviluppo locale proposti verranno selezionati utilizzando i
criteri di selezione stabiliti dal decreto n. 622/DecA/21 del 05/03/2010.

n° CRITERIO Punteggio

coerenza interna della strategia di sviluppo locale con le problematiche del 
territorio

38

esperienza già maturata e capacità amministrativa del gruppo 38

presenza di azioni volte alla tutela dell’ambiente 9

complementarietà del piano di sviluppo locale rispetto ad altre politiche di  
sviluppo del territorio

7

partecipazione del settore ittico al partenariato locale 4

estensione (numero di comuni e numero di abitanti) dell'area interessata dalla 
strategia proposta dal Piano di sviluppo

4

MASSIMO PUNTEGGIO 100

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

1
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Come verranno selezionati i Piani?

coerenza interna della strategia di sviluppo locale con le 
problematiche del territorio

38

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

1

> il piano è stato predisposto con la partecipazione attiva della comunità di
pesca e prevede interventi che ne riflettono l’interesse e l’opinione

> il gruppo dimostra di aver siglato un numero sufficiente di accordi per il
cofinanziamento pubblico/privato della strategia

> le azioni previste dal piano e le corrispondenti risorse stanziate permettono
di raggiungere le priorità

> nel gruppo sono rappresentati gli attori e le organizzazioni principali che
possono determinare il successo

> il piano prevede la diversificazione delle attività mediante la promozione
della pluriattività dei pescatori e prevede la creazione di posti di lavoro
aggiuntivi all’esterno del settore della pesca
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Come verranno selezionati i Piani?

I Piani di sviluppo locale proposti verranno selezionati utilizzando i
criteri di selezione stabiliti dal decreto n. 622/DecA/21 del 05/03/2010.

n° CRITERIO Punteggio

coerenza interna della strategia di sviluppo locale con le problematiche del 
territorio

38

esperienza già maturata e capacità amministrativa del gruppo 38

presenza di azioni volte alla tutela dell’ambiente 9

complementarietà del piano di sviluppo locale rispetto ad altre politiche di  
sviluppo del territorio

7

partecipazione del settore ittico al partenariato locale 4

estensione (numero di comuni e numero di abitanti) dell'area interessata dalla 
strategia proposta dal Piano di sviluppo

4

MASSIMO PUNTEGGIO 100

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

1
2
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Come verranno selezionati i Piani?

esperienza già maturata e capacità amministrativa del gruppo 38

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

2

> il gruppo ha maturato una specifica esperienza nella gestione di progetti
cofinanziati da fondi comunitari/nazionali/regionali

> il gruppo ha maturato una specifica esperienza in iniziative LEADER

> il gruppo presenta una struttura organizzativa definita ed esperta che si
occuperà della gestione dei finanziamenti

> il gruppo dispone di adeguate capacità logistiche per garantire la gestione
del piano di sviluppo

> il gruppo è basato su partenariati e organizzazioni esistenti.
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Come verranno selezionati i Piani?

I Piani di sviluppo locale proposti verranno selezionati utilizzando i
criteri di selezione stabiliti dal decreto n. 622/DecA/21 del 05/03/2010.

n° CRITERIO Punteggio

coerenza interna della strategia di sviluppo locale con le problematiche del 
territorio

38

esperienza già maturata e capacità amministrativa del gruppo 38

presenza di azioni volte alla tutela dell’ambiente 9

complementarietà del piano di sviluppo locale rispetto ad altre politiche di  
sviluppo del territorio

7

partecipazione del settore ittico al partenariato locale 4

estensione (numero di comuni e numero di abitanti) dell'area interessata dalla 
strategia proposta dal Piano di sviluppo

4

MASSIMO PUNTEGGIO 100

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

1
2
3

4
5
6
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Quanti beneficiari?

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

Il gruppo che ha ottenuto il punteggio maggiore sarà ammesso 
a  finanziamento. I gruppi che hanno ottenuto un punteggio 

superiore a 75 punti sono inseriti in una graduatoria che 
resterà aperta 2 anni.

Sarà ammesso a finanziamento un unico gruppo



Risorse finanziarie

Attuazione della strategia definita nel Piano di sviluppo locale: 

€ 1.383.866,00

Il 10% delle risorse, pari a euro 138.386,00, è destinato al finanziamento di
azioni di cooperazione tra gruppi di zone di pesca differenti (nazionali ed
esteri) al fine di promuovere la realizzazione di progetti di cooperazione
interregionale e transnazionale.

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca



Entro quando?

Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

L’orizzonte temporale di riferimento 
per l’attuazione del Piano di sviluppo locale 

potrebbe coincidere con le annualità 
2011 - 2013



Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

Decreto n. 622/DecA/21 del 05/03/2010

sezione “decreti” sito istituzionale
www.regione.sardegna.it

Conclusioni
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Grazie
Maria Carla Soro
Servizio Pesca
Assessorato Agricoltura 
e riforma agro-pastorale
Tel.: +390706065988  
Fax: +390706062516
csoro@regione.sardegna.it
www.regione.sardegna.it



Sviluppo sostenibile delle zone di pesca

FINALITA’ OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI AMMISSIBILI 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
DELLE ZONE 
DI PESCA

mantenere la prosperità economica e 
sociale delle zone di pesca e 
aggiungere valore ai prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura

-interventi volti al sostegno delle infrastrutture e i servizi per la piccola pesca e il
turismo a favore delle piccole comunità che vivono di pesca
-aggiungere valore ai prodotti della pesca
-realizzazione e diffusione di materiale illustrativo e promozionale.

preservare e incrementare 
l’occupazione nelle zone di pesca 
sostenendo la diversificazione o la 
ristrutturazione economica e sociale 
nelle zone che devono affrontare 
problemi socioeconomici connessi ai 
mutamenti nel settore della pesca

-interventi volti al rafforzamento della competitività delle zone di pesca;
-interventi volti alla ristrutturazione e al riorientamento delle attività economiche, in 
particolare attraverso la promozione dell’ecoturismo, senza determinare però un 
aumento dello sforzo di pesca
-interventi volti alla diversificazione delle attività mediante la promozione della 
pluriattività dei pescatori e la creazione di posti di lavoro aggiuntivi all’esterno del 
settore della pesca
-realizzazione e diffusione di materiale illustrativo e promozionale.

promuovere la qualità dell’ ambiente 
costiero

-interventi volti alla tutela dell’ambiente nelle zone di pesca al fine di conservarne 
l’attrattiva, rivitalizzare e sviluppare le località e i paesi costieri con attività di pesca 
e preservare e migliorare il patrimonio naturale e architettonico;
-interventi volti al recupero del potenziale produttivo nel settore della pesca, se 
danneggiato da calamità naturali o industriali;
-realizzazione e diffusione di materiale illustrativo e promozionale.

promuovere la cooperazione 
nazionale e transnazionale tra le zone 
di pesca

- interventi volti alla promozione della cooperazione interregionale e transnazionale 
tra gruppi delle zone di pesca, soprattutto mediante l’istituzione di reti e la 
diffusione delle migliori pratiche

acquisire competenze e agevolare la 
preparazione e l’attuazione di una 
strategia di sviluppo locale

-Interventi finalizzati ad acquisire competenze e agevolare la preparazione e 
l’attuazione di una strategia di sviluppo locale.

promuovere il miglioramento delle 
competenze professionali, della 
capacità di adattamento dei lavoratori 
e dell’accesso al mondo del lavoro, in 
particolare per le donne.

-interventi volti alla promozione e al miglioramento delle competenze professionali, 
della capacità di adattamento dei lavoratori e dell’accesso al mondo del lavoro, in 
particolare per le donne.


